



Maurizio Vettorato

Vela e basta








                
                
UUID: 58934d22-4a9a-11e6-8066-0f7870795abd

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write (http://write.streetlib.com)
un prodotto di Simplicissimus Book Farm







    
    Indice dei contenuti

    
    
	
PRIMA PARTE



	
Presentazione



	
​ARRIVATO! - L’EMOZIONE DI KARIN



	
​DIARIO DI BORDO



	

LA MIA TRANSAT 6.50


	

SECONDA PARTE


	

​STORIA DEI MINI ITALIANI


	

​ALBO D’ORO TRANSAT


	

​REGOLAMENTO


	

DOTAZIONI DI SICUREZZA


	

​OBBLIGO DI QUALIFICAZIONE


	

​L'ESPERIENZA DI SAM MANUARD


	

MESSAGGI E-MAIL


	

POESIE


	

​PENSIERI FINALI


	

NOTA PER I LETTORI





        
            
                
                
                    
                        PRIMA PARTE
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE  GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE

GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE 

GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE 

GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE GRAZIE 

Desidero ringraziare tutti, ma veramente tutti, con il cuore, perché penso che tutti quelli che conosco abbiano avuto un peso ed un merito nella realizzazione di questo ardito progetto, che solo le varie esperienze di vita accumulate mi hanno permesso di portare a termine in maniera positiva.

Senza uno solo dei passaggi di vita, anche solo un saluto o due chiacchiere sul marciapiede, tutto questo non si sarebbe avverato. Rimanendo soli davvero, solo allora si capisce quanto tutto quello che ti circonda condizioni sia pensieri che decisioni ed influisca nel futuro. Si capisce che tutto quello che abbiamo e per cui viviamo sono i rapporti con gli altri abitanti del nostro splendido pianeta, che io solo in parte ho avuto il piacere e l'onore di conoscere. A tutti,    Mauri 
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Difficile fare una sorta di presentazione di un libro senza averlo letto - ed io, quando scrivo queste parole, non l'ho ancora letto - ma sono certo che chi affronterà questa lettura non resterà deluso. In queste pagine, il lettore potrà trovare l'essenza della Minitransat e potrà conoscere a fondo anche i Mini 650, le fantastiche barche con cui si corre questa regata. 

Maurizio, oltre ad essere un tipo avventuroso, è anche una persona sincera, caparbia, agonista e molto umana. Ama la sua famiglia, per la quale spende tutto il tempo possibile, ma si è ammalato di Mini ed è riuscito a realizzare un sogno che, con molta probabilità, contagerà di Minimania anche voi. 

Quando parliamo dei suoi futuri progetti, Maurizio precisa sempre: «Quello che ho vissuto con i Mini e nell'ambiente umano che li circonda mi ha dato emozioni che non ho mai vissuto in altri ambiti». Posso garantire che è sincero; infatti, nonostante abbia venduto il suo Mini, continua a frequentare la Classe Mini 6.50 Italiana. 

Avrete modo di capire, attraverso la sua esperienza, come si possa solcare il Grande Blu con il massimo rispetto, preparandosi adeguatamente, affrontando le fatiche che richiede e godendo delle fantastiche emozioni che una grande avventura come questa lascia per tutta la vita. 

Gianluca Pantuso 

Presidente Classe Mini 6.50 Italia
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                Finalmente! Fra poco abbraccerò mio marito; non lo vedo da un mese e mezzo e non sento la sua voce calda e rassicurante da più di due settimane.

La nostra avventura è iniziata due anni fa, quando Maurizio si è lasciato prendere dalla passione per le regate, e non per una regata qualsiasi: ha scelto, senza esitare, la più difficile: la Mini Transat 6.50.

La sua grande ammirazione per questi “matti”, che attraversano l'Oceano in solitario su una barca di soli sei metri e mezzo, non era certo un mistero per me, ma non mi sarei mai aspettata che mio marito diventasse uno di loro, né che avrei atteso il suo ritorno nel cuore della notte a Salvador de Bahia. 

Quando l’ho sposato, sapevo che non avrei trascorso una “vita tranquilla”, visto che entrambi amiamo gli sport estremi. Impegnandosi in questa regata, tuttavia, Maurizio mi ha mostrato aspetti di sé che non conoscevo: non credevo che mio marito sarebbe riuscito a rimanere per così tanto tempo in uno spazio ridotto e senza poter comunicare, dal momento che, a casa, non sta fermo un minuto, parla in continuazione al telefono e non si lascia mai sfuggire l’occasione di fare due chiacchiere con la prima persona che incontra.

Via via che il suo interesse per il mondo della vela oceanica in solitario si faceva più forte, ho cercato di capire anch'io cosa potesse attirare tante persone verso una disciplina così insolita e dura. Ho cominciato, allora, ad avvicinare il mondo della Classe Mini accompagnando Maurizio a Viareggio, dove ho visto per la prima volta i Mini 6.50 e mi sono stupita di quanto queste piccole barche possano essere sicure e ben attrezzate anche per la navigazione oceanica. Ho conosciuto tante persone entusiaste, genuine e, soprattutto, solidali verso coloro che sognano di poter partecipare, prima o poi, alla mitica regata Transat 6.50. Nessuno ti guarda dall’alto in basso se non hai un Mini all’ultimo grido: sono tutti sempre disponibili a confrontarsi e ad aiutarsi nella preparazione della regata, a dare consigli e a raccontare le proprie esperienze. Abbiamo trovato una grande famiglia.

Nel giro di pochi mesi Maurizio ha preso la sua decisione ed è partito per la Francia con Alice, la nostra bimba di cinque anni, a caccia della barca giusta. I due anni successivi sono stati molto impegnativi: abbiamo continuato a viaggiare dall’Italia alla Francia per far sì che mio marito potesse partecipare alle regate di qualificazione che si svolgevano quasi esclusivamente all’estero. Abbiamo colto l’occasione per visitare la Camargue, la Costa Azzurra e la Provenza e trascorrervi delle piacevoli vacanze. Ovviamente, non è sempre stato tutto rose e fiori: i nostri bambini, che non amano i lunghi spostamenti in auto, non sono sempre stati felici di accompagnare il loro papà in giro per il mondo, sebbene queste esperienze li abbiano arricchiti molto, e anche per me, a volte, è stata dura: le lunghe assenze di Maurizio hanno gravato unicamente su di me. Inoltre, ogni volta che, in preda allo sconforto, mio marito diceva che avrebbe mollato tutto e venduto la barca, io, che ormai conosco il mio pollo, l’ho sostenuto, lasciandolo sfogare e sapendo, dentro di me, che sicuramente avrebbe portato a termine quello che si era prefissato: non è proprio da lui mollare tutto senza aver raggiunto l’obiettivo.

Al suo successo hanno contribuito moltissimo i tanti amici “ministi”, che hanno sempre offerto il loro sostegno morale a Maurizio, aiutandolo a superare i momenti di crisi e spronandolo a continuare nel lungo percorso della qualifica.

Nonostante io abbia, a volte, “maledetto” queste piccole barche, che tanto ti danno e tanto ti prendono, auguro a tutti di vivere un’esperienza così particolare ed emozionante almeno una volta nella vita e di incontrare tante persone speciali come quelle che abbiamo trovato nel lungo cammino di questa grande avventura!
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Partenza il 18/09 alle ore 12,05
e dopo aver fatto il di-simpegno e preso la direzione per
Finisterre, la prima comunicazione radio è alle ore 19,00.

45°33N 002°15W

Grossi problemi con il pilota,
non tiene il mare grosso, sto molto male, ho vomitato tre
volte.

Spi grande, una mano di randa,
una stramba.

19/09 ore 07,00 UTC 45°11N
003°34W

Notte tranquilla, sto ancora
male, altra stramba.

19/09 ore 19,00 UTC 44°37N
004°39W

Vento da NE non forte ma
rafficato. Sono riuscito a mangiare, sto un po' meno male. I
problemi con il pilota sono gli stessi di un giorno fa! Affronto la
notte stanco!

20/09 ore 07,00 UTC 44°39N
006°08W

Ho ridotto tela per riuscire
almeno a tratti a dormire un paio d'ore. Cielo con nuvoloni sparsi,
ma c'è il sole. Vento da NE, mare calmo, ho dato spi grande.

20/09 ore 19,00 UTC 44°06N
007°36W

Giornata tranquilla di vento, ma
ho rotto drizza spi in testa e la mura due metri dopo il nodo.
Risolto bene ma con vomito. Poco vento mi sta passando il mal di
mare, e sono un po' riposato. Affronto una notte molto umida, ma
tranquilla.

21/09 ore 07,00 UTC 43°56N
008°59W

Non vedo e non sento nessuno, ho
cozzato contro una cosa dura nella notte, ma penso di non avere
rotto nulla.

21/09 ore 11,30 UTC 42°53N
009°39W

Roba da matti, è arrivato il
vento, e da dove? SW giusto la mia direzione, mi tirano il
malocchio! 5/6 nodi di vento ed io riesco ad andare 4/4,5 nodi di
velocità, ma vado a 190/200 anziché 216, meglio che fermi! Si è
annuvolato per bene.

21/09 ore 19,00 UTC 43°09N
009°28W

Sono rimasto fermo sei ore a
Finesterre, roba da matti!!! Il mito del vento dormiva, ora a SW
con tutta randa e fiocco e via di bolina, sto facendo due nodi, non
vedo e non sento nessuno, sarò ultimo?

22/09 ore 7,19 UTC 42°20N
010°04W

Bolina tutta la notte, con vento
leggero a raffiche, incroci pericolosi con cargo, temporali,
dormito molto poco, ora bolina larga e vado a 7 nodi con tutta
randa e genoa.

22/09 ore 19,00 UTC 41°24N
011°08W

Tutto ok! Giornata con spi
grande, ma ora ho dato il piccolo. NW è girato il vento.

23/09 ore 07,00 UTC 40°27N
012°04W

Ho timonato fino alle 21 di sera,
poi ho dormito a tratti di 20/30 minuti, crollo totale, la somma 5
ore. Ora spi piccolo e una mano, volo a 13-14 nodi.

23/09 ore 19,00 UTC 39°16N
013°19W

Bellissima giornata con NW 15-20
nodi, tutto spi e randa piena, ho ascoltato musica e ballato, che
figata! Sono qua in mezzo, con questa situazione, mi diverto un
casino. Ho visto un branco di tonni saltare per un quarto d'ora, ho
provato a fotografarlo, ma niente.

24/09 ore 06,40UTC 38°15N
014°20W

Bella nottata di luna piena,
tutta randa e spi grande, con vento pressoché costante N/NW.

24/9 ore 19,00 UTC 36°51N
014°44W

Vento in aumento, ho avuto una
discussione con il boma, e lui mi ha dato una forte botta in testa!
Si è rotta la ritenuta, che male! Ora ho un gran bernoccolo.

25/09 ore 01,15 UTC

Ho sentito Sofie alla radio e ha
un problema di acqua a bordo, ma prova a rientrare da sola a
Madeira.

Voleva avvisare la barca
accompagnatrice con il bottone verde della balise
dell'organizzazione, ho approvato pienamente anche se non ho capito
l'entità del problema. Lei mi sembra tranquilla ed allora non deve
essere grave. Ora provo a dormire, c'è vento.

25/09 ore 07,20 UTC 35°29N
014°57W

Bel vento sostenuto.

26/09 ore 04,00UTC 33°13N
016°12W

26/09 ore 07,00 UTC 32°55N
016°29W

Ho passato Porto Santo, sono nel
canale verso Madeira, vento moderato N/E onda tranquilla, ho una
mano alla randa ed arriva il temporale.

06/10 ore 19,00 UTC 32°03N
016°56W

Poco vento di bolina e basse
ovunque.

07/10 ore 08,00 UTC 31°40N
017°07W

Tutta la notte in piatta totale,
non mi è rimasto che dormire, alternando prove di vele varie, ma
inutilmente.

31°22N 017°18W

Tutto il giorno pattana e guerra
di cambi di vele, pioggia fina e chiacchiere con twingo.

08/10 ore 08,00 UTC 30°14N
017°35W

Nella notte vento da N/E 20 nodi
in aumento

28°56N 018°14W

casino!!!!!

09/10 ore 08,00 UTC 28°17N
018°41W

Notte con molto vento, vomito ed
ancora galleggiante tutta la notte. Rotto vang e molto mal di mare.
Ho vomitato tre pastiglie di seguito, svuotato la barca dall'acqua,
una merda!!! Ora navigo 7/8 nodi con solo genoa, poi
vedremo!!!

09/10 ore 19,00 UTC 27°16N
019°18W

Giornata piena di cambi di vele e
venti giranti a raffiche.

10/10 ore 08,00 UTC 25°59N
019°36W

Notte calma, ho dormito un po’,
la mattina ho parlato con twingo, il morale è basso e dice che ha
rotto il pilota.

10/10 ore 19,00 UTC [...]















